PROGRAMMAZIONE 
ORGANIZZAZIONE del CURRICOLO
Anno Scolastico 200__ / 200__
CLASSE ………..
DISCIPLINA ……………………………………………...

Docente ………………………………………………………………………….

SITUAZIONE DELLA CLASSE

COMPOSIZIONE

	Alunni………….
	Maschi…………..
	Femmine……………

	Ripetenti………..…
	Diversamente abili…………
	Altre culture…………..


	TIPOLOGIA
	LIVELLO



	· vivace 
	· medio-alto

	· tranquilla 
	· medio

	· collaborativa
	· medio-basso

	· poco collaborativa
	· basso

	· non abituata all’ascolto attivo
	

	· problematica
	

	· poco motivata
	

	· demotivata 
	


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO

· Prove di ingresso

· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare

· informazioni fornite dalla scuola elementare

· informazioni fornite dai genitori

1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE

 

1.1
Composizione
n° _____

di cui maschi n°  _____ e femmine n° ______
1.2                  Tipo di osservazioni effettuate:

   prove d’ingresso (disciplinari e trasversali)         osservazioni sistematiche       griglie di osservazione opportunamente predisposte dai docenti

1.3 dai cui risultati si possono individuare 5 fasce di livello con le seguenti caratteristiche: 
1a fascia - Livello alto-eccellenza/Voto: 10 – Molto sicuri sul piano relazionale, corretti, motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne, intellettualmente pronti; possesso approfondito dei prerequisiti; linguaggio corretto, ricco ed originale; dotati di senso critico e capacità di rielaborazione personale e di giudizio autonomo.     

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

2a fascia - Livello medio alto/Voto: 8-9 – Sicuri sul piano relazionale, corretti nel comportamento, intellettualmente pronti; sostanziale possesso dei prerequisiti; motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne; linguaggio corretto.     
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

3a fascia - Livello medio/Voto: 6-7 – Corretti nei rapporti relazionali; possesso adeguato dei prerequisiti; pronti nella comprensione globale, partecipativi; linguaggio semplice ma comunicativo.   
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

4a fascia - Livello medio basso/Voto: 5 – Generalmente corretti nel comportamento; possesso appena sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale guidata; interesse discontinuo, partecipazione poco attiva; linguaggio semplice.         
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

5a fascia - Livello basso/Voto: 4 – Possesso non sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale incerta; interesse discontinuo; partecipazione non attiva; non puntuali nelle consegne; linguaggio molto elementare.
nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

	1a e 2a fascia
	POTENZIAMENTO 
	N………
%......... 
	Approfondimento degli  argomenti di studio.

Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. 

Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica  
Attività per gruppi di livello
	
	
	
	
	Cause

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3a fascia
	CONSOLIDAMENTO
	N………
%......... 
	Attività mirate a migliorare il metodo di studio.

Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione.

 Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	

	4a  e 5 a fascia
	RECUPERO 
	N………
%......... 
	Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia.

Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

Attività personalizzate.

Esercitazioni guidate.

Stimoli all’autocorrezione.

Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	
	


CASI PARTICOLARI
	alunno

	Motivazioni 

Gravi difficoltà di apprendimento - Difficoltà linguistiche - Disturbi comportamentali - Portatore di H – Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio – Motivi di salute – Difficoltà nei processi logico-analitici – Difficoltà linguistiche – Dispersione dell’attenzione etc…

	      Cognome          Nome
	

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	 
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	


Sulla base della situazione della classe, delle esperienze degli allievi e in prospettiva degli obiettivi di apprendimento, sono stati identificati i traguardi per lo sviluppo delle competenze, adatti e significativi per il gruppo-classe.

Il Curricolo, progettato nel corso dell’anno, potrà essere individuale (per i casi particolari riportati in tabella), oppure generale per il gruppo classe.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Alla fine del percorso didattico, l’alunno è capace di:
· interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri;
· maturare la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile; 
· utilizzare il dialogo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali; 
· usare in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema;
· studiare in modo personale e collaborativo al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici;

· leggere con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e cominciare a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti;

· produrre con l’aiuto dei docenti e dei compagni semplici ipertesti, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori; 
· apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali;  
· utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta;
· variare opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; 
· riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Ascoltare e parlare

· Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche e/o trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando: scopo, argomento e informazioni principali, punto di vista dell’emittente.

· Riconoscere, all'ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico.

· Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del destinatario. 

· Raccontare oralmente esperienze personali selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all'argomento e alla situazione.

· Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentando in modo chiaro l’argomento.

· Controllare il lessico specifico, precisando fonti e servendosi eventualmente di materiali di supporto. 

Leggere

· Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.

· Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, analitica).

· Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate da un testo e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

· Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.

· Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (favole, fiabe, racconti, novelle, romanzi, poesie) individuando personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; relazioni causali, tema principale e temi sullo sfondo; il genere di appartenenza e le tecniche narrative usate dall’autore.

· Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio, le caratteristiche essenziali, il punto di vista dell'osservatore.

Scrivere

· Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per la raccolta e l’organizzazione delle idee (liste di argomenti, mappe, scalette).

· Utilizzare criteri e strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche: utilizzo dello spazio, rispetto dei margini, titolazione, impaginazione.

· Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale.

· Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate fra loro.

· Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad esempio giochi linguistici, riscritture con cambiamento del punto di vista).

· Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse.

· Scrivere sintesi (sotto forma di schemi) di testi letti e ascoltati e saperle poi riutilizzare per i propri scopi.

· Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura e curando l’impostazione grafica e concettuale.
Riflettere sulla lingua

· Riconoscere e applicare le principali regole ortografiche 

· Riconoscere le parti variabili (nome, articolo, verbo, aggettivo) e invariabili del discorso (avverbio, preposizione, congiunzione, interiezione) e le loro funzioni.

· Concordare in modo appropriato soggetto e verbo

· Analizzare il verbo secondo il significato, la funzione, la flessione. 

· Stabilire relazioni tra situazione di comunicazione, interlocutori e registri linguistici.

· Conoscere le principali relazioni fra significati (sinonimia, contrarietà, polisemia, gradazione, inclusione).

· Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il lessico.

· Utilizzare strumenti di consultazione (dizionario).

· Applicare le conoscenze metalinguistiche per monitorare e migliorare l’uso orale e scritto della lingua.     



articolazione delle Unità di Apprendimento e Mediazione didattica 
	Unità di Apprendimento n. 1 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento 
	

	Storie fantastiche: favola, fiaba, 

mito e leggenda  
	Contenuti 

La favola e le sue caratteristiche  - la fiaba e le sue caratteristiche. Caratteristiche del mito e della leggenda 
	Obiettivi Formativi
Comprendere le principali caratteristiche del racconto di fantasia; 

operare manipolazioni sul testo e riflettere sul significato allegorico 
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:    Ottobre-Novembre

Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· riflettere su alcune caratteristiche formali del testo

· ricostruire la successione cronologica dei fatti 

· riconoscere pregi e difetti che i personaggi incarnano

· comprendere il motivo delle azioni compiute

· riconoscere l’insegnamento della fiaba

· proporre un’interpretazione personale della morale

· scrivere e riscrivere una favola e/o una fiaba  


	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 

Verifiche scritte: Ottobre – Tema / Favola. Novembre – scritture o riscrittura di una favola o fiaba  
	
	

	Unità di Apprendimento n. 2 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento  
	
	
	

	Gli ingredienti di una storia: il testo narrativo

	Contenuti 

Lo schema logico della narrazione. La centralità dei personaggi. I luoghi e i tempi   
	Obiettivi Formativi
Capire da quali elementi è costituita una storia; ricavare dalla lettura insegnamenti utili alla convivenza civile
	
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:    Dicembre-Gennaio

Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· comprendere la successione cronologica dei fatti

· analizzare personaggi, luoghi e tempi

· operare inferenze in base a indizi

· spiegare lessemi e strutture della lingua

· riflettere sul tema


	
	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 

Verifiche scritte: Dicembre – Racconto personale: scrivere di sé. Gennaio – Tema  
	
	
	


articolazione delle Unità di Apprendimento e Mediazione didattica 

	Unità di Apprendimento n. 3 ……………………………………………………………………..........

Unità di Apprendimento n. 4 ……………………………………………………………………..........
	Declinazione dell’apprendimento 
	

	- Il racconto e il filo della trama: i tipi di sequenze

- L’importanza delle sequenze descrittive. La sintesi del racconto  
	Contenuti 

Le parti del testo: le sequenze – I tipi di sequenze. Arricchire  un racconto. 

Le sequenze descrittive – Descrizione soggettiva e oggettiva Le informazioni per riassumere 
	Obiettivi Formativi
Comprendere la struttura in sequenze del racconto, imparando a 

smontarlo, riorganizzarlo, ampliarlo, sintetizzarlo.

Riconoscere la funzione delle sequenze descrittive

Sintetizzare il testo letto  
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:    Febbraio-Marzo

Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di

· dividere un testo in sequenze

· riconoscere i tipi di sequenza

· sintetizzare i nuclei delle sequenze in brevi titoli

· ordinare sequenze logiche e cronologiche

· analizzare personaggi, luoghi e tempi

· analizzare le sequenze descrittive

· organizzare la lista di frasi-sintesi che riassumono i nuclei 

· sintetizzare il testo  


	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 

Verifiche scritte: Febbraio – Testo descrittivo. Marzo – Riassunto  
	
	

	Unità di Apprendimento n. 5 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento  
	
	
	

	Informazioni e istruzioni: il testo informativo-espositivo


	Contenuti 

Caratteristica del testo informativo-espositivo
Informazioni e dati che si possono ricavare da un testo 

Funzione del testo informativo-espositivo


	Obiettivi Formativi
Individuare le informazioni contenute in un testo 

Comprendere le informazioni trasmesse

Distinguere tra informazioni principali e secondarie

Conoscere gli elementi costitutivi del testo informativo-espositivo  

  
	
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:   Aprile
Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di

· analizzare gli elementi costitutivi del testo informativo 
· comprendere le informazioni trasmesse
· distinguere tra informazioni principali e secondarie
· ricavare dati da immagini e schemi
· scrivere semplici teti informativi e regolativi
	
	
	

	Controllo degli apprendimenti    


	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; 
utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 

Verifiche scritte: Aprile – Tema
	
	
	


articolazione delle Unità di Apprendimento e Mediazione didattica 

	Unità di Apprendimento n. 6 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento 
	

	La lingua della poesia: filastrocche,  limerick, nonsense. 

Leggere e comprendere una poesia  
	Contenuti 

La forma delle parole: il verso, la strofa, la rima – Il suono delle parole: allitterazione e onomatopea – il significato delle parole: similitudine e personificazione  
	Obiettivi Formativi
Riconoscere le caratteristiche della poesia e utilizzarne le risorse 

espressive.

Analizzare, interpretare e apprezzare testi poetici diversi per:

tema, autore e stile; riconoscere in essi le costanti della poesia.   
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:   Maggio
Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· comprendere un testo poetico di semplice dettato
· leggere in modo espressivo una poesia

· parafrasare i versi

· riflettere sugli usi e sulle funzioni espressive della rima 

· riconoscere alcune figure retoriche 

· eseguire esercizi guidati di analisi e riscrittura
· comprendere testi poetici di diversa natura

· riflettere sugli usi e sugli stili espressivi dell’autore

· commentare il componimento sulla base di una traccia data  


	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 

Verifiche scritte: Maggio – La filastrocca e la poesia  
	
	

	Unità di Apprendimento n. 7 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento  
	
	
	

	Il mito  e l’epica classica 

	Contenuti 

 Che cos’è un mito. Il mito classico: mito greco e leggenda romana. L’epica classica: l’Iliade, l’Odissea, l’Eneide
	Obiettivi Formativi
Comprendere testi tratti dai poemi epici della classicità
	
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:    Ottobre-Aprile
Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· interpretare il contenuto dei testi
· individuare le caratteristiche linguistiche del genere

· inquadrare il testo e l’autore nel contesto storico e letterario 
· riconoscere nei testi i grandi temi che hanno ispirato l’antichità e si sono trasmessi nella moderna cultura occidentale  
	
	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 


	
	
	


articolazione delle Unità di Apprendimento e Mediazione didattica 

	Unità di Apprendimento n. 8 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento 
	

	Imparare a “frequentare” il libro


	Contenuti 

Narrativa per ragazzi: grandi autori italiani (Collodi, Rodari, Calvino, Salgari) e stranieri (Saint-Exupéry, Hesse, JK Rowling) 
	Obiettivi Formativi
 Imparare ad apprezzare la lettura

   
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:   Maggio

Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· leggere correttamente, in modo scorrevole ed espressivo
· comprendere il significato dei racconti

· scoprire l’attualità delle opere della tradizione

· riflettere sull’evoluzione della nostra società

· rispettare le norme ortoepiche e sintattiche 


	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali e scritte di comprensione del testo, strutturate o semistrutturate; utilizzo di una scheda di narrativa predisposta dall’insegnante. 


	
	

	Unità di Apprendimento n. 9 …………………………………………………………………………...
	Declinazione dell’apprendimento  
	
	
	

	Riflettere sulla lingua: Fonologia ed ortografia.  La morfologia

	Contenuti 

Le doppie. L’accento. Troncamento ed elisione. Punteggiatura ed uso delle maiuscole. L’origine delle parole. Sinonimi e contrari. Il nome. L’articolo. Il verbo nelle sue diverse forme. L’aggettivo. Gli avverbi. Le preposizioni. Il pronome. Le interiezioni
	Obiettivi Formativi
Conoscere le strutture fondamentali della lingua
	
	
	

	Mediazione didattica  


	Tempi:    Ottobre-Maggio
Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, brainstorming, discussione guidata, schematizzazioni, confronti tra testi. Apporti personali degli alunni. 

Organizzazione del lavoro: lavoro singolo: utilizzo dell’antologia e di quaderni di scrittura; lavoro in coppie di aiuto; lavoro in gruppi di livello e/o in gruppi elettivi  
	Standard (competenze attese) - L’alunno è in grado di 

· riconoscere e applicare le principali regole ortografiche 

· riconoscere le parti variabili (nome, articolo, verbo, aggettivo) e invariabili del discorso (avverbio, preposizione, congiunzione, interiezione) e le loro funzioni.

· concordare in modo appropriato soggetto e verbo

· analizzare il verbo secondo il significato, la funzione, la flessione. 

 
	
	
	

	Controllo degli apprendimenti    
	Verifica degli Obiettivi Formativi: verifiche in itinere orali, strutturate o semistrutturate; utilizzo delle schede di verifica presenti nell’antologia. Verifica sommativa: nella guida dell’insegnante. 


	
	
	


LA  VALUTAZIONE – CRITERI di VALUTAZIONE da UTILIZZARE

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 e Lode / 10

 = eccellente
	Conoscenze notevoli e spendibili in situazioni diverse. Comprensione efficace, uso appropriato dei linguaggi specifici e produzione testuale di tipologie diverse espressi in modo brillante e sicuro, con ricchezza lessicale. Elevata capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, stabilendo strategie e risorse necessarie per la loro soluzione. Metodo produttivo ed efficace, personale orientamento di studio.   

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite e sicure. Comprensione efficace ed uso appropriato dei linguaggi specifici; produzione di testi organici e coerenti espressi in forma chiara e scorrevole. Ottima capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute. Metodo produttivo ed emergenza di interessi personali.  

	8 = distinto
	Completa conoscenza degli argomenti. Comprensione agevole ed uso pertinente e preciso dei linguaggi specifici, con produzione di testi espressi in forma chiara. Buona capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute già strutturate. Metodo autonomo e razionale nell’organizzazione  

	7 = buono
	Conoscenze disciplinari chiare e ordinate. Comprensione complessiva ed uso generalmente corretto del linguaggio, con produzione di testi espressi in modo adeguato. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate. Metodo di studio parzialmente autonomo. 

	6 = sufficiente
	Conoscenze disciplinari essenziali, con presenza di elementi ripetitivi e mnemonici; uso non sempre corretto del linguaggio specifico e produzione elementare di testi. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate, necessitando spesso di una guida. Metodo di studio approssimativo.

	5 = quasi sufficiente
	Conoscenze disciplinari generiche, con preparazione superficiale negli elementi conoscitivi Comprensione difficoltosa senza precise capacità di autocorrezione; uso di una terminologia ridotta. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche riconoscendole, ma necessitando di una guida continua. Metodo di studio approssimativo e lento.   

	4 = non sufficiente
	Conoscenze disciplinari frammentarie, confuse e lacunose. Comprensione superficiale ed uso episodico del linguaggio specifico. Difficoltà di affrontare e risolvere situazioni problematiche, necessitando di una guida costante e continua. Metodo di studio incerto e disordinato.     

	3 = netta
impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili nelle conoscenze disciplinari. Gravi difficoltà di comprensione e di utilizzo dei linguaggi specifici. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, anche se opportunamente guidato. Metodo di studio inefficace. 

	2 = preparazione
   nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili per totale impreparazione delle conoscenze disciplinari, anche elementari e di base. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, nonostante le continue sollecitazioni. Metodo di studio nullo.   

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.



La valutazione collegiale nell’ambito del Consiglio di Classe
Effettuata con cadenza quadrimestrale ed espressa da un giudizio scritto articolato, tenendo conto, nell’ambito dell’intero quadro delle discipline, del raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi previsti nella programmazione di classe.

Si utilizzerà la scheda ministeriale che verrà illustrata alle famiglie.

MODALITA’ DI TRASMISSIONE ALLE FAMIGLIE

Colloqui individuali, colloqui generali, comunicazione sul diario.

	Scelte di metodo
	Mezzi e strumenti

	· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming 

· problem solving

· discussione guidata
· attività laboratoriali
· nuove metodologie (indicare il tipo di metodologia e fornirne una succinta  ma chiara delucidazione): Metodo Feuerstein
   

	· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dall’insegnante

· Drammatizzazione

· Computer

· Uscite sul territorio

· Giochi

· Sussidi audiovisi




Controllo degli apprendimenti
Verifiche: criteri
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno  

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe

	Prove scritte
	Prove orali
	VALUTAZIONE: criteri
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	· Analisi del testo

· Componimenti 

· Elaborazione di Favole e Fiabe

· Lettere/Diari/Autobiografie 

· Relazioni

· Sintesi

· Temi

· Testi descrittivi

· Testi argomentativi

	· Discussione su argomenti di studio
· Interrogazioni

· Interventi
· Colloqui pluridisciplinari
· Prove strutturate con valore di verifica orale

· Relazioni orali su attività svolte


	· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Competenze raggiunte
· Livello di accettabilità

· Livello di eccellenza

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione
· Rielaborazione personale


	· Colloqui individuali

· Comunicazioni sul diario

· Invio delle verifiche con firme
· Invio risultati con firme



Il docente _________________________________
Nota di Appendice

Lezione di tipo interattivo: apprendimento mediatizzato per lo sviluppo del potenziale cognitivo (Metodo Feuerstein) .

Il metodo si basa sull’ipotesi di modificabilità dell’intelligenza umana Per poter avere un apprendimento occorre che si verifichino in contemporanea due situazioni: A) Deve essere possibile modificare alcuni aspetti del ragionamento. B) L'individuo deve essere posto in una condizione di disequilibrio con l'ambiente. Detto in altre parole, l'allievo deve essere opportunamente motivato. Senza una buona motivazione non è possibile realizzare un apprendimento. Durante le lezioni il ruolo degli allievi è attivo. Il docente dirige e regola l'andamento della lezione in modo da poter raggiungere gli obiettivi che si è prefissato. 

Significato delle azioni Il docente spiega agli allievi il significato dei suoi comportamenti, dei contenuti della lezione, degli atteggiamenti che mostrano gli allievi. Mette in evidenza gli interventi che vanno nella direzione degli obiettivi prefissati.

Senso di competenza Il docente controlla quali sono le competenze attuali degli allievi e propone attività che implicano competenze leggermente superiori. Il docente evita di proporre esercizi non risolvibili con l'attuale grado di funzionamento cognitivo degli allievi. Gli interventi del docente vengono variati in funzione della risposta dei discenti. Gli allievi vengono incoraggiati e si sottolineano i progressi compiuti anche quando il compito non è stato eseguito correttamente.

Comportamento di cooperazione e di condivisione – Gli allievi sono incoraggiati a cooperare e a condividere le proprie esperienze. Il docente fa capire l'importanza dell'ascolto dei pareri dei compagni ed incoraggia la comprensione dei sentimenti altrui. Vengono proposte attività che mettono in evidenza l'importanza della cooperazione.

Individualità e differenziazione psicologica Il docente accetta gli interventi discordanti tentando di dare loro un significato logico. Ogni allievo deve ritenersi responsabile delle proprie azioni. Gli alunni vengono incentivati al lavoro autonomo. Sono rispettati i valori e le credenze degli allievi. Il docente mette in evidenza che grazie ai pareri discordanti è possibile trovare soluzioni diverse per lo stesso problema. 

Sfida a se stesso e ricerca della complessità – Il docente incoraggia la curiosità e la creatività in modo da sviluppare il piacere di risolvere problemi nuovi. Propone problemi con complessità adatta alle competenze degli allievi. L'allievo deve provare piacere nella ricerca di cose nuove e non si deve spaventare davanti alla complessità.

Consapevolezza del proprio cambiamento – Il docente fa notare le modificazioni che avvengono nei ragionamenti degli allievi rendendoli coscienti del loro cambiamento. Gli allievi devono essere convinti della possibilità di cambiare ulteriormente.

Metodo da adottare durante le lezioni Durante le lezioni viene data grandissima importanza a: verbalizzazione del pensiero, riflessione, condivisione, pensiero analogico.  Verbalizzazione La verbalizzazione favorisce il formarsi del pensiero e ne facilita la memorizzazione. È presente in quasi tutte le fasi della lezione.  Riflessione Riflettendo ed osservando accuratamente il mondo circostante è possibile raccogliere un maggior numero di informazioni sul problema da risolvere. Tanto più alto è il numero di informazioni raccolte, tanto più probabile sarà trovare una delle possibili soluzioni.  Condivisione Menti diverse fanno ragionamenti diversi. La diversità va vista come ricchezza e permette di ampliare le proprie capacità di ragionamento. Grazie alla condivisione è possibile capire come risolvere un determinato problema in modi diversi con ragionamenti diversi. Inoltre la discussione con altre persone su un particolare argomento permette di avere un riscontro immediato della validità delle proprie tesi. 

Analogie La mente umana è in grado di fare un numero limitato di ragionamenti. Ragionamenti simili vengono applicati nei campi più disparati. Molte volte gli allievi sono in grado di risolvere un problema solo se proposto in un determinato modo senza riuscire poi a generalizzare il proprio ragionamento. 

Una parte importante delle lezioni del metodo Feuerstein è dedicata al ragionamento analogico. Tanto più una mente è allenata a fare analogie, tanto più semplice diventa il trovare la soluzione ad un problema nuovo. La maggior parte dei problemi nuovi possono essere visti come problemi vecchi posti in un modo diverso. Organizzazione di una lezione – Le lezioni del metodo Feuerstein hanno una particolare organizzazione. Ogni parte della lezione ha la sua importanza e non dovrebbe essere mai tralasciata.  Ripasso – All'inizio gli allievi sono invitati a fare un riassunto di quello che è accaduto durante la lezione precedente. Questo rinforza i concetti espressi in precedenza e favorisce un inizio attivo della lezione da parte dello studente. Si crea inoltre un collegamento fra le azioni passate e quelle presenti.  Presentazione ed osservazione del nuovo problema – Dopo che l'insegnante ha consegnato il materiale per il nuovo lavoro, l'allievo deve osservare ogni minimo particolare e riflettere sulle informazioni che ha a disposizione.  Maggiore è il numero di osservazioni fatte inizialmente, più facile diventerà trovare delle strategie per risolvere il problema.  

Discussione sulle osservazioni fatte – Dopo avere riflettuto sul nuovo problema, vengono verbalizzate e confrontate le osservazioni fatte dai vari allievi. Si formulano poi possibili ipotesi di lavoro. Esecuzione del compito Gli allievi provano ad eseguire il compito assegnato. Durante questa fase tipicamente ci si accorge di particolari che non si erano osservati in precedenza, inoltre si mettono a punto nuovi metodi di soluzione. 

Discussione sull'esecuzione – Terminato il compito, gli allievi devono comunicare ai compagni ed al formatore i ragionamenti effettuati durante la soluzione. È importante inoltre mettere in evidenza quali sono stati i problemi incontrati e quali le cause che hanno provocato tali problemi. I metodi utilizzati per risolvere il problema vanno poi scomposti in operazioni mentali elementari. In questo modo gli allievi aumentano la consapevolezza delle azioni svolte. 

Ragionamento per analogia, generalizzazione regole – In questa fase della lezione occorre trovare situazioni diverse in cui poter applicare i metodi di soluzione adottati precedentemente. Risulta molto utile il confronto con esperienze diverse in quanto ogni allievo tenderà a traslare le problematiche incontrate su di un campo a lui famigliare.  Il ragionamento per analogia è tanto più semplice quanto più chiari sono i meccanismi mentali utilizzati nel risolvere i problemi. Una volta trovate le analogie, bisogna determinare una o più regole di carattere generale che possono essere applicate nelle varie situazioni.

Sintesi finale – La verbalizzazione finale di quello che è accaduto durante la lezione permette di evidenziare eventuali concetti non chiari e di interiorizzarli meglio.
� Si veda Nota di Appendice
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